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PARTE UFFICIALE
I.ÆlGGT E DECILETI

12 ftt¢ntero 181 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrete

del Regtio cof:¢iene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per-grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 24 maggio 1903, n. 205, sull' ordina-
mento della Colonia-eritrea;
Visto il R. decreto 2 luglio 1908, n. 325, che approva

l'ordinamento giudiziario per la Colonia eritrea ;

trato in Roma cent. 20 - nel Reano cene 30 = alF Estero cent. 3.5
il vre::o aumenta cronor:ronataanente.

Visto il R. decreto 23 marzo 1911, n. 344, che. spe-
cifica l'indennità spettante all' avvocato del Governo
della Colonia eritrea ;

Riconosciuta la necessità di apportare akune modi-
ficazioni all'ordinamento giudiziario predetto, allo scopo
di- rendere il funzionamento della giustizia più adatto
alle presenti condizioni della Colonia eritrea ;
Udito il governatore della Colonia eritrea ;
Udito il Colisiglio coloniale ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nosko.ministro, segretario di Stato

per gli affari estori, di concerto con quello di graziµ
e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. .

Gli articoli 32, 33, 34, 52, 54, 55, õ9, 61, 1° comma,
63 e 65 dell'ordinamento giudiziario per l'Eritrea ap-
provato col R. decreto 2 luglio 1908, n. 325,'sono mg-dificati'nel inodo seguente :

Art. 32. - Il giudice della Colonia risiede in Asmara e decide
come giudice unico di tutte le causa civili e commerciali, escluse
quelle devolute alla cognizione dei conciliatori, che non superino il
valore di L. 5000; di tutti i delitti per i quali la legge stabilisce
una pena restrittiva della libertà personale non superiore nel mas.
simo a tro anni, ovvero la multa non superiore nel massimo alle
L. 3000, solo o congiunta alla detta pena, e delle contravvenzioni
prevedute nel Codice penale e nelle leggi speciali, eccetto che que-ste stabiliscano altra competenza.
Al giudice della Colonia è devoluta ogni attribuzione di giurisdi-zione volontaria così di competenza del pretore come di bompe-

tenza del tribunale, nei casi e nei modi contemplati dal Codice di
procedura civile. Gli sono pure devoluti tutti i provvedimenti che
i Codici eivili, di procedura o di commercio e le leggi speciali at-
tribuiscono alla cognizione del tribunale in Camera di Consiglio.
Contro i provvedimenti di esso si può reclamare mediante ricorso

al primo presidente della Corte di appello di Roma.
II giudice della Colonia esercita inoltre tutte le altre attribuzioni

che gli vengano deferite dalla legge e dal presepte ordinamento.
Art. 33. - Le sentenze pronunziate dal giudice della Colonia
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sono inappellabili per le causo che non superano il valoro di lire
1500.

Art. 31. - II tribunale della Colonia à composto dal giudice
della Colonia, che lo presiede, e da due giudici onorari, e decide in
prima istanza tutte le cause in materia civile e commerciale di Ta-
lore eccedente le 5000 lire, o di valore indeterminabile, e di tutto
lo cause in materia penale che non siano di competenza del giu-
dico unico o della Corte di assiso.

Art. 52. --- Il procuratore del Re è capo dell'Uillcio del pub-
blico ministero della Colonia e risiede in Asmara. Egli esercita pure
le funzioni di giudice istruttoro e può delegaro gli assessori, i com-
missari ed i residenti per atti d'istruttoria da compiersi fuori della
detta sede. È capo di polizia giudiziaria e lia la vigilanza delle
carceri.

Art. 54. -- Il procuratore del Re assisto a tutte lo udienze di
Corte d'assise e del tribunale della Colonia in sede penale; il suo
intervento è facoltativo nelle udienze penali del giudice unico.

Art. 55. --- In. mancanza od impedimento del .procuratore del

Ro regge l'Ufflcio di pubblico ministero e no esercita le funzioni il
funzionanto da giudice istruttore liresso il tribunale militare a ter-

mini dell'art, .

Art. 50,- giudice della Colonia ed il procuratorodel Re sono

nominati dal Governo del Re con decreto Reale, udito il Governa-
tore, fra ijnagistrati del Regno di grado non ini'eriore a quello di
giudico..o sostituto procuratore del R,e.

Art. Gl (primo comma). - I funzionari giulliziari destinati in
Colonia conservano il grado che avevano nel ruolo organico del

Regno.
Art. 63. - Le licenze ordinarie e straordinarie sono regolate a

senso del R. decreto lo settembre 1909, n. 839, sull'ordinamento del

perponale della Colonia.

A talo ofTetto 11 giudice cd il procuratore del Re si considerano

assimilati ai funzionari di la categoria, il cancelliero a quelli di 2a

categoria.
Ar). 65. - 11 giudice della Colonia, il procuratore del Re e l'av.

Tocato del Governo della Colonia prestano giuramento innanzi al
Governatore.

Art. 2.

L'art. 53 dell'ordinamento giudiziario è soppresso.

Art. 3.

La tabella delle indennità spettanti ai funzionari

giudiziari distaccati nell'Eritrea, che trovasi allegata al
testo dell'ordinamento giudiziario predetto, e che fu

completata col R. decreto 23 marzo 1911, n. 344, resta
così stabilita:
Giudice della Colonia, L. 4000.
Procuratore del Re,-L. 4000.
Avvocato del Governo della Colonia, L. 4000.

Cancelliere, L. 1800.
Cancelliere qualepongervatore delle ipoteche, L. 1000.

Art. 4.

I procedimenti penali a carico di sudditi coloniali ed
assimilati già definiti dall'autorità briudiziaria ordi-
naria con sentenze, che sono ancora m corso di ese-

cuzione, saranno immediatamente trasmessi
dalla can -

celleria del tribunale della Colonia al Commissario;;e
gionale competente, il quale curerà l'esecuzione delle

sentenze stesse.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
de11o Stato, sia inærto nella raccolta ufficiale delle leggi e

deidecreti del Regno d'Italia,mandando achiunque spetti
di. osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 maggio 1912.
VITTORIO EMANUELE.

Dr SAN GwMANO,
Visto, il guardasigilli: Fmoccunno-APmLE.

VITTORIO EMANUELE III

per gr.yzia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 70 della legge n. 806 del 18 'luglio 1912,
sullo stato degli ufficiali del R. esercito e della R.ma-
rma;
Visto l'art. 96 del regolamento per l'esecuzione della

predetta legge, approvato con R. decreto n. 867 del 18,

luglio 1912 ;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato

per la guerra e per la marina :

Abbiamo decretato e decretiamo:
La Commissione di cui all'art. 96 del regolamento

18 luglio 1912, n. 867, è costituita como appresso:

Presidente.

D'Ottone S. E. gr. uff. Fortunato, tenente generale,
presidente del tribunale supremo di guerra e marina.

Membri effettim.

Lavagna comm. Giuseppe, maggior generale nella ri·.
serva.

Trifari comm. Eugenio, contrammiraglio.
Rousseau gr. uff. Guido, direttore generale nel Mia

nistero della guerra.
Manferoce avv. cav. Donato, consigliere di Corte d'ap-

pello, giudice del tribunale supremo di guerra e ma-

rma.

Invrea nobi!e avv. comm. Gaspare, sostituto avvo-
cato generale militare.
Maniscalco avv. cav. Giovanni, sostituto avvocato ge-

nerale erariale.

Membri supplenti.
Bertinatti comm. Ernesto, ÂÑgiore generale in po.

sizione ausiliaria.
Nardi comm. Adolfo, vice direttore generale nel Mi-

nistero della guerra.. i
Marcelli comm. Riccardo, direttore capo di divisione

nel Ministero della mariua.
I Nostri ministri predetti sono incaricati della ese-

cuzione del presente decreto che sarà registrato alla
Co,' te dei conti.

D..to a Racconigi, addì 6 settembre 1912.

VITTORIO EMANUELE.

SPINgARm - LEONARDI-CATTOLICA.
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Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio

Ufficio cle11a proprietda inte11etterale

ELENCO N. 13 degli attestati di trascrizione dei marchi e segni distintivi di fabbrica e di commercio rilasciati

neRa laguindicina dgl ;nese didoglioxi912.

o & Attestato COGNOME E NOME D A T A
della TRATTI CARATTERISTICI

dol presentazione
della dei Marchi e Segni distintivi di fabbricaA en - 6 richiedente

e o domanda

10542 111 71 Carl Ernst Kirschner 14 giugno 1910 Vignetta rafIlgurante un uomo in atto di suonare l'armonica.
(Ditta), a Solingen
(Germania) Marchio di fabbrica e di commercio per contraddistinguere

« metalli non preziosi grezzi e parzialmente lavorati, coltel-

lerie, falci, utensili, attrezzi, armi, proiettili, materiali per co-
struzioni ferroviarie, serramento, strumenti e arnesi chirur-
gici e di salvataggio, casse forti, ecc. », giå registrato in Ger-
mia per gli stessi prodotti.

10543 111 72 La stessa 14 id. > Vignetta raffigurante un uomo in atto di suonare l'organetto.

Marchio di fabbrica e di commercio per contraddistinguere
c metalli non preziosi grezzi e parzialmonto lavorati, coltel-
lerie, falci, utensih, attrezzi, armi, proiettili, materiali per co-
struzioni ferroviarie, serramenta, strumenti e arnesi chirur-
gici e di salvataggio, casse forti, ecc. », già registrato inGer•

- mania per gli stessi prodotti.

10579 111 73 Cavazzani Ferdinando, a 10 maggio > L'iscrizione Terme Neroniane di Montegrotto -- Fanghi - Ba-
Padova gni - Acque - Ferdinando Cavazzani - Padova.

Marchio di commercio per contraddistinguero a fanghi, ba-
gni e acque ».

11430 111 74 Rubino & Casazza (Ditta), 9 id. » Impronta costituita da una vignetta rettangolare raffigurante il
a Milano duomo diMilano, accompagnata a destra dallo parole Sapone

« Duomo >; il tutto sovrastante all'iscrizione Rubino & Ca-
saxxa Milano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « sapone da
bucato ».

11720 111 75 Oxygenator Company, a 21 agosto 1911 La parola 0xypathor in caratteri maiuscoli di stampa.
Buffalo, Erie (S. U.
d'America) Marchio di fabbrica per contraddistinguere < ossigenatori »,

già registrato negli S. U. d'America per gli stessi prodotti.

11841 111 76 Melchiorri & Bruognolo 13 ottobre > Etichetta rettangolare con doppo filetto per contorno, portante
(uitta), a Napoli in azzurro nel mezzo la parola Alf in alto l'iscriziona Infe-

rioni Antisclerotiche Ipotensive Indolori e in basso alcune
diciture, tra le quali Melchiori & Bruognolo is Roma 100-
107-108 Napoli.

Marchio dilfabbrica per contraddistinguere « preparato far-
maceutico ».

11924 111 77 La stessa 14 novembre »
.

Etichetta con sottile fregio dorato per contorno, portante in
rosso e nero superiormente l'iscrizione Kolafosfol P. Alfonso
nel mezzo varie leggende relative al prodotto e inferiormente
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Attestato , - D A T.A
o & COGNOME E NOME
- o

__.

della TRATTI GARATTERISTICI

E.g g g 2 del preseni.atione
-| o g richiedente della'

' del Marchi e Sogni distintivi di fabbrica

2 g j domanda

11964 111 78

11966 111 79

11284 lll 80

Krefelder Metallwaaren-
Fabrik Bitter & Gob-
bers Gesellschaft mit
beschiinkter Häftung,
a Krefeld (Germania)

ManifattureMartiny (Dit-
ta), a Torino

Sorieth Pastificio Tom-
litasini, a Milano

18 novembre ,1911

23 id. >

27 febbraio 1913

la dicitura Melchiori & Bruognolo Via Roma, 100-107-108,
Napoli.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere e ricostituente ».

La parola Bigo.
Mgrchio di fabbrica per contraddistinguere « articoli di spa-

gno, ottone, rame e lorp leghe, argenfäliidoisti, platinati,
cioè: portacenere, barometri, bicchien per birra, scatole per

biscotti, pÒrta fiori, boinboniere, tazge, 'enochi ini, piatti di
servizio, fqrma-carte, apri lettere, cõstelli da pane, scatole
per burro, vassoi, senizi da cid, chädšÍafgi, sea ie da ca-

viale, porta-sigari, brucia-sigari, eep. ». (Rivend azione di

priorità).

La figura della sezione trasversale del corpo cilindrico di una

caldaia a vapore tubolare a due focolari e due serie di tubi,
sormontata dalla parola Manganesoi p da due tubi flangiati
che vanno dal duomo ai fianchi deñ¾ ealdaia e portante su-

periormente e nei focolari alcune iscrizioni relative al pro-

dotto; al disotto della caldaia gi legge Manifatture Martiny
- Torino.

Marchio di fabbrica per contraddistinggere « mastice spe-
ciale per la tenuta dei giunti dei tubi e dei recipienti di va-
pore, acqua e gas ».

1° Etichetta rettangolare raffigurante un passaggio della Tripo-
litania con un manipolo di marinai in atto di attaccare il

nemico, guidati da un ufficiale, mentre su di essi sventola

una grandp ,bandiera italiana col motto Avanti garibaldini
del mare e sullo sfondo si libra un se coplano; suppriormente
al tutto, lungo il margine dell'etichetta, stagno le parola Lu-
machine di Tripoli, inferiormente 14 altre ßocietà Pastipcio
2Þmmasini - Milano Dèposé e ai lati due eartelli con iscri-
zioni relative al prodotto, in quattroilingue.

2° Etichetta circolare portante nel mezzo il disegno di un esem-
plare del prodotto e all'ingiro la denominagione Lumachine
di Tripoli.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « una qualità
di paste alimentari ».

10648 111 81 Eugenio Lavatelli & C° 15 uglio 1910 Impronta costituita da un doppio circolo nel cui interno figu-
ítta),aSommaLom- rano le iniziali intrecciate ELCe all'esterno tre fregi de-

barda (Milano) corativi simmetrici disposti secondo i vertici di un triangolo
equilatero, sotto la cui base stanno le iscrizioni Marca di

fabbrica depositata - Eugenio Lavatelli Co. Ricami a

macchina - Somma Lombarda.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « ricamt amae-

china ».

11652 111 82 Gius. Barracchia fu C.lo 7 agosto 1911 La figura di uno scudo araldico sormontato da corona marchio-
& C (Ditta), a Bar¯ nale e diviso da una fascia con tre stelle in due parti, delle
letta (Bari) quali la superiore occupata da linee verticali e l'inferiore da

un cane levriere; accompagnano lo scudo le iscrizioniEspor-
tazione Vini, Olii ed Acquavite in alto e Gius. Barracchia

fu C.lo & 0°. Barletta in basso.

Marchio di commercio per contraddistinguere « vini, olii,
acquavite o cereali ».
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d Attestato D A T A
o & CÓGNOME E NOME

della TRATTI CARATTERISTICI

E.8 2 • 8 del presentazione
richiedente della del Marchi e Segni distintivl di fabbrica

|

11724 lll 83 Smooth-Oh Mfg. Co., a 23 gósto 1911 La scritta Smoot16-On in caratteri maiuscoli di stampa.
Jersey City. Hudson,
(S. U. d'America) Marchio di tabbrica por contraddistinguere < composto di

ferro in forma di una polvere secca, per riparare difetti e
rotture di oggetti in ferro o altro metallo, per ottenere con-
giunzioni metalliche, por ricopriro superfici metälliche e per
prevenire le scagliature nelle caldaie », già re¼istrato negli
S. U. d'America per gli stessi prodotti.

11968 111 84 Lepetit Dolfus & Ganssor 28 noveniëre > La denominazione « Fosfiteina » Lepetit accompagnata dalla
(Ditta), a Milano scritta Lepetit, Dollfus & Gansser - Milano.

. Marchio di fabbrica per contraddistinguere « inedicinale ».

11969 111 85 Gustav Winselmann Ge- 29 id. » La parola Hera.
sellschaft mit bes-
chrliliter Haftung, a

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « macchine da

Altenburg (Germá- cucire o loro parti », già registrato in Germania per gli stessi
nia) prodotti.

11970 101 86 La stessa 29 id. » La parola Titan.
Marchio di fabbrica per contraddistinguere < macchine da

cucire e loro parti e accessorî, nominalmente: piedini per
cucire e apparecchi per cucire, filo, olio, spole e navatte, aghi,
mobili per macchine da cucire », già registrato in Germania

per gli stessi prodotti.

11072 111 87 Vittone Felice, a Milano 30 id. > l° Etichetta rettangolare con angoli smussati e filettatura per
contorno, portante su fondo costituito da una serie di ellissi

con la parola Fernet ripetuta quattro Volte, l'iscrizione
Fernet - Felice Vittone di Felice Vittone di Domenico - Mi-

lano e alcune diciture relative [al prodotto, traversate obli-

.
quamente dalle parole Fernet F. Vittone a guisa di firm,a;

2° Etichetta rettangolare più piccola con fondo e contorno come

sopra, portante il facsimile délla firma Felice Vittone ;
3° Impronta circolare per capsula recante nel mezzo la parola
Milano e all'ingiro 11 nome Felice Vittone.

Mat•chio di fabbrica per contraddistinguere « fernet ».

11973 111 88 Pirelli & C., a Milano 30 id. » La parola Tripoli accompagnata dall'iscrizione Pirelli a C. Mi-
leno.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « camero d'aria
e coperturo per ruote di veldcípedi e simili ».

11975 111 89 Società Anonima Meda & 1 dicembre > La figura di un bisonte con in alto le parole Marca di fabbrica
W i a terbott 9 m, e in basso le iniziali M-W-M, racchiusa in un doppio cir-
a Monza (Milano) colo, al di sotto del quale si legge ßocietù Anonima Meda a

Winterbottom Monza.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < tele zigrinato
per legatoria, carte feltrate e tele o tessuti lavorati a imita-
zione di pelli ».

1197 lÌl 90 La stessa 1 id. * La parola Bermoide accompagnata dall'iscrizione ßocietà Ano-
nima Meda & Winterbottom Monga.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < telo zigrinate
per legatoria, carte feltrate e tele o tessuti lavorati a imita-
zione di pelli ».
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Attestato ØÖGÑOMË Ë NOME
D A T A

della TRATTICARATTERISTICI
; e g del presentazione
5 5 della dei Marchi e Segni distintivi di fabbtfes.5 5 ,richiedente domanda

11989 Ill 91 Ostrogovich "Auguste fu 11 dicembre 1911 Etichetta rettangolare portante su fondo dorato la figura a co-

Francesco, a Isola lori di una testa di pn indiano vista di pronlo, con:le paroledel Lirr (Caserta) Papier in alto, e Kabir in basso, a caratteri rossi su fondo
bianco racchiuga da un contorno circolare e da una l'lqua-
dratura rossa; ai lati della ûgura leggesi in rosso Papier
Kabir su fondo giallo e a destra del tutto Papier à cigaret-
tes hygiènique Augusto Ostrogovich Isola Liri su fondo
azzurro.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « libretti di car-
ta da sigarette >

11990 111 92 Stabilimenti di Amianto 11 id. » L'iscrizione Tenax Cinghie di pelo di Cammello ßtabilimen-
e gomma elasticagià ti di Amianto e Gomma elastica già Bender e Martiny To-Bender e Martiny
(Ditta), a Torino fino.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « oinghie di
pelo di camello »,

11991 Ill 93 Adam Schneider (Ditta), 11 id. >

a Berlino

11993 111 94 Kraft & Stendel, Fabrik 29 novembre >

Photographischer Pa-
piere Gesellschaft mit
beschränkter Haf-
tung,4 Dresden(Ger-
mania)

11994 111 95 Societh Anonima di Elet- 4 dicembre >
tricità « Fulgor », a

Genova

Impronta costituita dalla parola Aës in (caratteri maiuscoli da
stampa, su fondo a venature con cornice rettangolare, raffigu-
rante una targhetta ûssata con duo Viti.

Marchio di fabbrica per contraddistiaguere e medicinali,
prodotti chimici per scopi medicinali e igienici, droghe e pre-
parati farmaceutici, impiastri, stoffe per fasciature, disinfet-
tanti, apparecchi e strumenti per aseiugare, mezzi pèr temy
prare e saldare, sostanze per ricavare impronte a scopi odon-
talgici,mezzi per impiombare i denti, prodotti minerali greggi.
merci da coltellinai, strumenti e utensili medici e igienici, fa-
sciature, denti, apparecchi e macchine per uso medico e den-
tistico >, gia registrato in Germania per gli stessi prodotti.

La parola Celloßz.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < carta sensibile
e non sensibile per la fotograûa, cartoncini e cartoline po-
stali », già registrato in Germania per gli stessi prodotti.

.ga parola Phoenix tra virgolette, accompagnata dall'iscrizione
Società Anonima di Elettricet4 < Fulgor » Genova.

Marchio di fabbrica per ontraddietigÅerÌ« lampade elet-
triche ad incandescenza a Alamento metallioo ».

11995 111 96 Società Italiana « Onni- 5 id. » Impronta costituita dalla ngura di un disco contenente il mono-
fono », a Milano

gramma SIO tra virgolette e dall'iscrizione, posta superior-
mente, ßocietà Italiana*0xnifono VMilano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < macchine par-
Iauti e loro accessorî ».

11996 111 97 : Soc i età Disintettante 6 id.
Bactero, a Milano

, Impronta costituita dalle parole ßocietà Disinfettante .Bacterol
Milano traversate da una linea a zig-zag raffigurante il ful-
mine sormontate dalla figura di una coppa con un serpe at-
toreigliato e sovrapposte a due emisferi terrestri, dei quali
quello di sinistra reca le parole Tripolitania ed Eritrea sulle
terre così denominate.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « disinfettante ».
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* Attestato O A T A

g Ÿio COGNONIE E NOME
e,-

-

della TRATTI CARATTERISTICI

5.g del presentazione
della del Alarebt e Segni distintivi di fabbrics

richiedente
domanda

12577 lll 98 Antonino Cilibérti(Ditta), I luglio 1912 l° Etichetta a striscia portante la figura diunaconchigliaaporta
a Como con entro il nome Salus, dalla quale escono biscotti di varia

forma e grandezza su di un piano, sotto la cui linea si legge

< ßalus > Biscotti.

2° Etichetta rettangolare portante l'iscrizione, in linea ondulata,

Industria Moderna intrecciata con un fregio florealeracchiu-

dente il nome A. Ciliberti in corsivo inglese e la parola
Como.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « biscotti ».

12579 111 99 La stessa 2 id· > l° Etichetta a striscia reaante la flgura di una stella raggiata a

cinque punte, accompagnata da' altro undici stelle minori o

dalle parole « Splendor > Liquori e Sciroppi.
2° Etichetta rettangolare portante l'iscrizione, in linea ondulata,
Industria Moderna intrecciata con un fregio floreale racchiu-
dente 11 nome A. Ciliberti in corsivo inglese e la parolo
Como.

Marcliio di fabbrica per contraddistinguere « liquori e sci-

roppi >.

19580 111 100 La stessa 3 id. > 1° Etichetta a striscia recante un rigo musicale con note, accom-

pagnate dalle parole Walzer Caramelle e Confetture.
2° Etichetta rettangolare portante l'iscrizione, in linea ondulata,
Industria Moderna intrecciata con un fregio floreale racchiu-

dente il nome A. Ciliberti in corsivo inglese e la parola
Como.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero e caramelle e

confetture ».

Roma, 20 luglio 1012.
Il direttore: E. VENEZIAN.

decorrenza dal 25 gennaio 1912, per avere raggiunto i limiti
MINISTERO DELLA GUERRÀ minimi di età e di servizio prescritti dal testo unico delle leggi

sulle pensioni ed inscritto nella riserva.

Disposizioni nel person e dipendente : Weiali di riserva.

UFFICIALI IN CONGEDO. Con R. decreto del 12 agosto 1912:

ciali di complemento• Paoloni Tommaso, capitano fanteria a riposo, inscritto con lo stesso

Con R. decreto del 12 agosto 1912: i grado nel ruolo degli ufficiali di riserva, arma di fanteria, a
sua domanda, con anzianitå 12 maggio 1898.

Frölo Guido, sottotendnte 13 aëtiglieria bampagna - Seatnardella

Gennitro, id. 5 id. id. (T), accettata Îa dimissione dal grado. Con R. decreto del 19 agosto 1918:

Con R. decreto del 23 agosto 1912: Grollero Francesco, capitano fanteria, a riposo, inscritto con lo

stesso grado nel ruolo degli uffleiali di riserva, arma di fan-
Ramistella Ernesto, sergente maggiore in congedo, nominato sotto- teria, a sua domanda, con anzianità 8 giugno 1897.

tenente di sussistenza di complemento.

Ü/ficiali di milizia terriloriale.

Con R. decreto del 18 luglio 1912: MINISTERO DEL TESORO

PIžzi Nidola, furiere in congedo, nomiliato sottotenente di milizia

territóriale, arma di fanteria. Disposizioni nel personale dipendente:

U/ßciali in congedo provvisorio· Personale dipendente dalla ragioneria generale dello Stalo.

Con R. decreto del 21 aprile 1912: Con R. decreto del 22 luglio 1912:

D'Emilia cav. Raffaele, maggiore fanteria, collocato a riposo, co¤ Dazzani Enrico, ragioniere di 3a classe nelle Intendenze di finanza
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1
è nominato ragioniere di 3* classe nell'Amministrazione pro-
vinciale dell'istruzione þubblica, a decorrere gal 1 agosto
1912.

Con R. decreto del 12 agosto 1912:

Nicolucei Francesco, ragioniere di 3a classe nello Intendenze di

ûnanza, in aspettativa per servizid militare, é richiamato irr
attivita di servizio a decorrere dal 16 agosto ,1912, con l'annuo '

stipendio di L. 2500.

Con R. decreto del 16 agosto 1912:

Gregoraci.cav. Domenico, ragioniere di 2a classe nelle Intendenze

di finanza,sin aspettativa per motivi di salute, è richiamato in
attività di servizio a decorrero dal 1° settembre 1912, con
l'annno stipendio di L. 3000.

Personale dipendente dalla Direzione generale del tesoro.

Con R. decreto del 16 agosto 1912:
Isaia Calisto, ufflciale di classe transitoria nelle Delegazioni del te-

soro, con l'annuo stipendio di L. 1500, e l'assegno personale di
L. 275, é nominato ufficiale di (P classe nelle Delegazioni me-
desime con lo stesso stipendio conservando l'assegno personale
di L. 275.

Ceretto Gaetano, ufIlciale di classe transitoria nelle Delegazioni del
tesoro, con Fannuo stipendio di L. 1500, è nominato ufficiale

di 6a classe nelle Delegazioni medesime ,
con lo stesso sti-

pendio.
Redanò Vincenzo, applicato di P classe nelle Amministrazioni mi-

litari con l'annuo stipendio di L. 1500, è nominato ufficiale di

da classe nelle Delegazíoni del tesoro, con l'annuo stipendio
medesimo.

Matteucci Adolfo, utileiale di classe transitoria nelle Delegazioni
del tesoro con l'annuo stipendio di L. 1500, è nominato utli-
ciale di 6a classe nelle Delegazioni medesime, con lo stesso sti-

pendio.
Con decreto Ministeriale del 16 agosto 1912:

Benetazzo Florindo, ufliciale di¥ classe nello Delega2ioni del to-

soro con l'annuo stipendio di L. 2000, è promosso alla da classe

con l'annuo stipendi di L. 2500.
Francini Alfredo, ufficiale di 6a classe nelle Delegazioni del tesoro

con l'annuo stipendio di L. 1500, è promosso alla ha classe con

l'annuo stipendio di L. 2000.

Con R. decreto del 5 agosto 1912:

Bartùli Giuseppe, ufIlciale di 2a classe nelle Delegazioni del tesoro,
è collocato in aspettativa, in seguito a sua domanda, per com-

provati motivi di salute, a decorrere dal 1° agosto, con l'annuo
assegno di L. 1750.

Con decreto Ministeriale del 25 aprilo 1912:

A capi d'uflicio a L. 3800 dal 16 aprile 1912:

Benvenuto Corrado.
A primi ufficiali telegranci a L. 3300 dal 13 aprile 1012:

Martignoni Vittorio.
A primi utne1ali postali telegranci a L. 3300 dal 16 aprile 1918:

Boli Egisto. .

A prnni ufficiali telegräfici a L. 3300 dal 191erile 1912:

Serra Tommaso.
Ad ufBeiali postali e telegrafici a L. 2100 dall'11 aprile 1912:

.

Vitali Aristide.
Ad ausiliaria a L. 1950, dal 19 aprile 1912:

Bruno Pia - Cuzzeri Desirée - Corelli Carolina - Mavey Maria -

Guastarosa Carolina - Martinelli Agnese-Dotti Clebnilde nata

Ungarelli - Castelli Isabella nata Loverotti
- Bertdect Maria

- Vecchis Amalia - Volpe Maria - Carreca Maria nata Fon-

tana - Simonelli Elena nata Salimbeni - Vercetich Ines -

Rosa Anna nata Grippa - Boschi Adalgisa nata Lagoinaggiore
- Mires Teresa nata Zini - Ferrari Luisa nata Mainerdi -

Buranelli Olimpia.
Ad ufficiali d'ordine a L. 1700, dal 16 aprile 1912:

Brambilla Ginseppe.
Ad ufneiali d'ordine a L. 2200, dal 25 aprile 1912:

Pistelli Vincenzo.

Con decreto Ministeriale del 20 aprile 1912:

A primi ufficiali postali e telegrafici a L. 3000, da116
febbraio 1912:

Gadda Antonio.

Con decreto Ministeriale del 4 maggio 1912:

Ad uffleiali postali e telegrafici a L. 2100, dal 1° aprile
1912:

Baldassari Carlo - Hignardi Enca - De Lucia Livia - Borghes«

rag. Cesare - Cadolino Alfredo - Cirimeo Beniamino - Romcob

Ercole - Frangini Torquato - Pini Mario. J

Ad uinciali postali e telegrafici a L. lß00, dal 28 aprile 1912e

Mazzini dott. Luigi Alfonso.
Ad ufReiali telegrafici a L. 2600, dal 23 aprile 1912:

Bassetti Teresa.

Con decreto Ministeriale dell' 11 maggio 1912:

A capo divisione di la classe a L. 800Ò, dal la febbraio 1912

Tavolaccini comm. Giovanni.

MINISTERO DEL TESORO

Dlresione generale del deðito pubblico

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELËGRAFl

Disposizioni nel personale dipendento:
Personale di f a e 2a categoria.

Con doereto Ministeriale del 1° aprile 1912:

A segretari ai. 4000 dal 1° aprile 1912:
,

Barbier Guelfo - Bonora cav. Oronte - Pallanza Annibale.

Con decreto Ministeriale del 18 aprile 1912 :

Ad ufficiali postali telegrafici a L. 1500 dal lo aprile 1912, i se-

guenti alunni:

Curto Emilio - Mazzini Eligio - Zimei Carmino - RestucciaGae-

tano - Bernabò Corrado - Mandalari Umberto -PorcelliGio-
vanni - Rainaldi Mario - Colucci Francesco - Caeiagli Diao
- Panizzoli rio- Greca Giovannt.

Smarrimento di ricevuta (2a pubblicazione).
Il signor Gontile Giovanni fu Francesco ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 136 ordinale, n. 732 di protocollo e n. 4657

di posizione, statagli rilascÎata dall'Intendenza di finanza di Ca-

serta, in data 10 novembre 1911, in seguito alla presentazione di
un certificato della rendita complessiva di L. 33,75-31,50 consolidato

3,75-3,50 0(0, con decorrenza dal l* Iuglio 1911.

Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si difBda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza

che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al sig. Gen-

tile Giovanni tu Francesco i nuovi titoli provenienti dall'eseguita

operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la

quale rimarrà di nessun valore.
Roma, 9 settembre 1912.

Per il direttore generale
CAPUTO.
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Direzione generale del tesoro (bÏŸìaione port ogÏio)
Il prezzo medio del cambio pei certifleati di paga-

mento dei dazi doganäli d' importazione ò flesato per
oggi, 21 Bettembre 1612, in L. 100.97

M I N I STERO
DI AGRICOLTUllA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a .contant

nelle Vatie Bote del Règo, determinata d'acòordo
fra il Ministero d'agribolluta, inditetria e :otathothio

e il Miiiistéro del tesófo (Difisione portáfog1Ïó)
19 settembre 1912

Con gödimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl' interessi
in oorso

inàturati
a tutt' oggi

3.'i0 Jo ytetto .... 08,02 95 96,27 95 9725 01

3)i0 /e tretto (1902), 97.65 - 05,90 - 96 87 96

g ole lordo ....... 68,61 66 ô7,41 66 67948 84

3. Ciascun proprietario, che non sia regolarmente iscritto in
catasto per l'arca alla quale la denuncia si riferisee, è tenuto a

provare con documenti in copia autentica, 11 suo diritto di pro-

ýrietà.
4. Trascorso, senza eitetto, il termine utile per la denuncia, si

procedera agli accertamenti di ufficio in base alle norme prescritte
dall'ait.' 22 del regolamento 12 marzo 1908.

5. L'Amniinistrazione si riserva la facoltà di considerare come

non avvenute le denuncio non redatte nð documentate in confor-

mith degli afticöli 17, 18, 19, 20 e 21 del citato regolamento e di

prododeire quindi, anchè in qúesti casi, all'accertamedio ed alÏa
denuncia d'uffleio, salva ogni altra eventuale azione civile e penaÌë
iirekists dalÏe leggi e dhi règolamenti.

6. Le deliunoie pfesentite in seguito alla notificažiöhe 5 apËÛÊ
1910, devono essere rianovate.

7. Le ééhede pet le denuhele saranno distribuite gratuitamente
dalle Ï)elegazioni mùniòijiali e dalÏ'Utileio tasse, pkesso il quile ¿Ía-
scun interessato potrå áver notizie circa l'aminontàre della super-
ficie non vincolata ad uso pubblico di ògni präptietà soggeltà a
tassa.

,
8. Il pí·egente manifesto annulla l'altro pubbliõ¾to in Èata 29

àgosto 1912, n. 76.308, èa inserito nel foglio degli ánúùñzl legŠÏ
della provincia di Roma in data 31 agostó u. 8.

Rotha, dal Cáinpidoglio, 21 settéinbro 1912.

Il sindaco
E. Nathan.

Il segretario generale
Lusignoli.

S. P. O,. R.
CONCO IL S I

Tassa sulle areo fabbricabili MINISTERO DELLA' GUERRA

IL SlNDACO
In esecuzione della deliberazione del Consiglio comunale in data

14 febbraio 1910, v:stata dalla R. prefettura il 29 marzo successivo

n. 16.642, div. 2a, con la quale si stabilisee l'applicazione della tassa
sulle aree fabbricabili ai sensi delle leggi 11 luglio 1907, n. 502 e 6

aprüe 1908, n. 116 e del regolamento approvato con R. decreto 12

marzo 1908, n. 15 t ;
Visto il regolamento edilizio speciale, di cui all'art, 16 della ci-

tata legge 11 luglio 1907, n. 503, approvato coi RR. decreti 24 dia
cembre 1911, n. 1522 e 6 luglio 1912, n. 815, rispettivamento pub-
blicati ñellä Gazzetta ufficiale dc1 Regno il 29 aprile 1912, n. 101

e 10 agosto 1912, n. 189;
Vista la deliberazione del 7 giugno 1912, rosa esecutiva dalla pre-

fettura il 10 detto mese, con la quale 11 Consiglio comunale ha

adottato il detto regolamento anche per ciò che riguarda il citato
decreto 6 luglio 1912;

NOTIFICA:

1. 'Tutti i proprietari delle aree considerato fabbficabili nei ter-
mini delle iniccitato leggi 11 luglio 1907 e 6 aprile 1008 e del rego-

lamento 12 marzo 1908 comprese nel perimetro del piano regola.
toro e nelle zone laterali al tratto di strada fra Porta San Paolo e

la Basl11eb omonima (a destra ilno aÏIs sponda del 'fevere e a sini-

stra, pel' una larghezza di 400 métri dàl cigÏio stiadile), sono invi-
' tati a presentare entro due riesi a decorrerè dàÏ giorno 25 set-

tembie ). V. presso l'ufficio cománale della tässe - reparto tassa

aree - ýIàûä AracoeÌi n. 30 p. lo, che ne rilascerá ricevuta, dalle

oro 9 a11e 15 nei giorni feriali e dalle ore 9 alle 12 nei festivi, la

denuncia prëscritta nell'art. 8 della citata legge 11 Inglio 1901.
2. Per ogni area, costituita da una superfleie non discontinua,

entro un perimetro stradale descritto nel piano regolatore, deve

presentarsi una scheda separata di denuncia.

Ammissione straordinaria gratuità al 30 corso dell'Aceúdenn°¾
militare.

1. Per il prossimo anno 1913 ó aperto un concorso per la am-
missione straordinaria di 50 allievi al 3" corso dell'Accademia mia

litare, da destinarsi tutti all'arma d'artiglieria.
2. I posti sono interamente gratuiti; resteranno però a carico

degli ammessi le spese per la provvista e manutenzione del corredo

e quelle eventuali, nell'ammontare che sara loro indicato dal to-

mando dell'Accademia militare. -

Gli, allievi, in caso d'insuccesso negli esami finali, potranno ripe-
tere l'anno; essi però, in tal caso, dovranno pagare l'intera pen-

sione. Quelli che neppure dopo l'anno di ripetizione fossero ricono-
sciuti idonei, cesseranno di far parte del corso, e saranno rinviati

dall'Accademia.
In base poi all'art. 2 della legge 14 luglio 1907, n. 482, à compu-

tato quale servizio utile agli effetti della pensione all'atto del col-
locamento in posizione ausiliaria, a riposo od in riforma, 11 biennio
universitario antecedente all'ammissione dei predetti giovani allä
accademia militare, purché essi conseguano il grado di sottotenente.

3. Al concorso possono prender parte i giovani che ne faccian
domanda in carta bollata da centesimi 60, dal 15 novembre al 31

dicembre 1912, e che comprovino, con apposito certificato, di aver
frequentato, presso lá facoltà di scienze fisico-ulatematiche di una
It. Università o Istituto superiore di grado equitalente, i corsi, e
superati gli esami speciali delle seguenti materie:

fisica sperimentale (corso biennale);
chimica inorganica ed organica;
analisi algebrica;
analisi infinitositaale;
geometria analitica;
geometria proiett1Ya e dðgerittiva con disegno,
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I concorrenti dovranno aver compiuto l'età di 19 anni e non aver
iniperata iluelÏa d 2Ñ al 31 gennaio 1913.

4. Iie dotúande saranno presentate ai comandantidi distretto (o
decor'po se trattasi dismilitari sotto le armi), ma dovranno eisere
indleizzate al comando den'accademia militare.
AÍI6 Êominde debbono essere uniti i seguenÜ ocuienti

a) certificato di nascita debitainente legalizzato dal presidente
del tribunale, nei casi in cui venga prodotto fuori della giurisdi-

o del tribunale medesimo;
b) atto di notorietå, od anche certificato, rilasciato dal sin-

dàco, comprovante la qualiþå di cittadino italiano del concor-
rdte :

c) atto di notorietà, od ancho certificato, rilasciato dal sin-
o, da cui consti essere il concorrente celibe o vedovo senza

prole;
d) certificato di penalità rilasciato dal tribunale civile e po-

nale nella cui giurisdizione à nato il giovane, ovvero rilasciato dal
tribunale di Roma se l'aspirante sia nato all'estero; se sia natu-
i'aËziitö italiano il certificato dovrå essere rilasciato dal tribunale
del cui circondario l'aspirante ha prestato giuramento;

e) attestazione di buona condotta rilasciata dal sindaco del
Cóinune in cui il giovane ha domicilio o dai sindaci dei vari Co-
muni in cui egli abbia dimorato negli ultimi 12 mesi e vidimata dal
prefetto o sottoprefetto (mod. n. 23 del regolamento sul recluta-
mento) ;

f) atto di assenso all'arruolamento rilasciato dal padre o da
chi esercita legalmence sull'aspirante la patria potestà;

g)"certificato di studio richiesto, giusta quanto à disposto al
precedente n 3, e specchietto dei punti riportati negli esami uni-
versitari.
Tutti i detti documenti sono soggetti alla tassa di bollo voluta

dalla legge ed i certificati di cui alle lettere c), d), e), dovranno es-
sere di data non anteriore di tre mesi al giorno della presentazione
della domanda.
Per i concorrenti che si trovano nelle sottoindicate posizioni non

occorrono i.documenti di cui alle lettere b) ed f);invecedovranno
essere uniti alle loro domande i seguenti altri documenti:
Se inscritti della leva in corso o di leve precedenti:
il certificato di esito di leva oppùre il foglio di congedo illimi-

tato proYvisorio, qualora siano stati giå at tuolati dai Consigli di
leva ;
Se inilitari in congedo illimitato di la, 2a o 3a categoria :
il foglio di congedo illimitato di cui l'aspiratite à provvedutð e

se trattisi di un militare di 2a o sa categoria, cho' nòn abbia ana
cora compiuto il 21° anno di età, anche l'atto di corisànso délla
persona a richiesta della quale fu assëgnäto alla 2a e 3 cato-
goria;
Se militari alle armi :
copia del foglio matricolare.
5. Per il conferimento dei posti messi a concorso, sarå stabilita

una"graduatoria 'basata esclusitamente sui punti riportatiñegliesimi
uditei'sitari.
SarVdata perð la precedenza a coloro ahè afeaséi•o compinti o si

diattidt taperiori sostenendo con esitõ favotevolé i relatiff "esiini;
a þarità di coridižloni di merito, avrå la preferenzi 11 ýid giovirîë
difetW

6. I condðí'renti saranno avvertiti'dal comatido deH'Ãcoaddiñià
militari¥ dell'accettazione delle lord dóniande, e del'giofrio di" pro-
sentasione alla sede dell'Istituto per subirvi la visitaAnadiös, al
cui esito favoretole rimane subordinata la loko' dennitifa ammis-
sione.
Talo presentazione sark regolata dal comando"dell'Accidemia mi-

litare, procurando che avvenga nel tpiù breve termine possibile, a
cominciare dal 15 febbraio 1913.

Ti -ministro
SPINGARDI.

Ammiazioni nena scuola muitare e neu accademia'>nilitare
pen l'anno acolahtidä 1913-9¾.

1. Per il prossimo anno 1913 sono äperti i seguenti conconsi:
a) per l'ammissione di 250 allievi al primo corso della scuola

militare, che avrà inizio 11 I febbraio 1913, dei quali 220 per l'arma
di fanteria e 30 per l'arme di cavalléria;

b) per l'ammisãióñã di 85 allistial 1 öbrso dell'accademia
militare che avrå inizio 11 16 febbraio-1913, dei quali almeno 20, al
termine dei corsi, saranno devoluti all'arma del genio.

2. I concorrenti alla sonola militare ed al 1 aorso dell'accade-
mia militare dovranno soddisfare alle-seguenti condizioni:

a) aver compiuti i 17 anni e non olt.repassati i 22 al 31 gen-
nalo 1913 ;

b) essere già provvisti di diploma di licenza di liceo, oppure
di istituto tecnico in.una delle seguenti sezioni: ilsioo-matematica,
agrimensura, commercio e ragioneria oppure di licer.za di una Ite.
gia 6euola media di commercio;

c) se aspiranti all'accadhinia, oltre al possedere il predetto
titolo di studi, superare un esame orale di matematica sull'apposito
programma, di cui potranno aver copia rivolgendosi ai comandi
della scuola, dell'accademia o di distretto militare.

3. La graduatoria dei concorrenti sarà atabilita :

a) per l'accademia militare, sia per gli allievi dei collegi mi-
itari che per i giovani provenienti da istituti cívili, in base esclu-
sivamente alla classificazione riportata nell'esame complementare di
matematica ;

b) per la scuola militare in base alla média dei punii ripor-
tati negli esami di licenzi o nello sol•utigio täale, avverterido che
i provenienti dai collegl militari avranno la precedenza assoluta su
tutti i concorrenti borghesi, e che pet• questi ultimi sara stabilito
il seguente ordine di precedenza:

1° licenziati con dispensa dagli esami in tutte le materie ;
2° licenziati in un'unica sessione di esami;
3° licenziati in diverse sessiorii di esardi.

Dal certifleato quindi da prodursi di cui alla lettera g del eucces-
sivo n. 6, dovrà risultare chiarantente:

1° se il conoorránte fé dispensato dagli esarni;
2° in quente sessioni di esami ottenne la licenza;
3 la media complossiva otteriuta lie11ä licenzi.

4. 11 tempo utile per pfêsentai•e le domaúde dÏ amniissione ai
concorsi ed i relativi doeuníènti scadrà irrevocabilinente iÏ 21 ot-
tobre p. v.
Tali domande su carta da höll Ja'lira tina; iniffriäžate al Mini-

stero della guerra, dovranno ešš re esclusiŸamdiità rÌmässä ai co-
mandanti df distretto militare efai'cortandárttÏ di corpo pei [mili-
tari sotto le aimL '

In quelle dei concorrenti per la scuola militare dovrà essere

detto se il giävano aspira alPakink di fintéría; oggdre all'arma di
cavalleria, e se, non potendò oftenere l'anfúiissione per quest'ul-
tima arma, intenda o no df' esaëžë as§egâàtò possibilmente alla
prima.
Nelle domande dei concorreni:0 al primo corso d'accademia dovrà

indicarsi la sede prescelta per il esame .complementare (vedi suc-
cessivo n. 5), ed inoltre si dovrà dÏolÎiarare se, nel caso che il can-
didato non risulti idoneo pef l'animËisione Ì detto :istituto o ri-
sulti in soprannumero ai posti diÀpodiÑÌÏ, irillenda o no di essere
ammesso alla scuola militare, speùlfloando, fri caso affbrmativo, se
aspira all'arma di fanteria od a ghelÍ( di cavalleria, en in questo
ultim0 caso se risultando in sopraamumero ai posti messi a con-
corso per tale arma, accetterebbe Unssegnazione alÏa fanteria.
In ttitte le domande poi dovrà esÅrá esättituente indicato l'indi-

rizzo del concorrente.
5. Liesame complementare di mahimatici per l'ammissione al-

l'accademia militare comincerà il 4 neienibre p. v. e avra luogo
successivamente nelle seguenti sedi:

Torino, presso PAccademia milÏfare y
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Modena, presso la scuola militare;
- Roma, þi'éno 11 risýettivo collegio militare;
• NapoÌf, id. id
I concorrenti riceveranno direttaanente avviso dal comando del-

l'Accademiá del giorno e dell'ora in cui dovranno presentarsi alla
sede da essi prescelta.

6. Alle doInande dovranno essere uniti i seguenti documenti:
a) certificato di nascita debitamente legalizzato dal presidente

del tribunale, nei casi in cui venga prodotto fuori della giurisdi-
zione del tribunale medesimo;

b) atto di notorieth, od ancDe certificato, rilasciato dal sin-

daco, comprovante la qualità di cittadino italiano del concorrente;
c) atto di notorieta, od anche certificato, rilasciato dal sin-

daco, da cui consti essere il concorrente celibe o vedovo senza

prole;
d) certificato di penalità rilasefato dal tribunale civile e pe-

nale nella cui giurisdizione à nato il giovane, ovvero rilasciato dal

casellario centrale presso il Ministero di grazia e giustizia se l'a-

spirante sia nato all'estero; se sia nata'ralizzato italiano il certifl-

cato dovrà essere rilaseisto dal tribunale del circondario in cui l'a-

8. Il giorno 24 ottobre p. v. avra luogo, presso l'ospedale mili-
tare di ogni divisione, la prima visita medica dei concorrenti, i quali
vi si dovranno presentare senza attendere speciale avviso. Da tale

visita sono perb dispensati i militari sotto le armi.
L'ammissione definitiva rimane subordinata all'esito della seconda

visita medica che sarà passata presso il comando dell'Accademia e

della scuola militare da apposite Commissioni sanitarie, all'atto della
presentazione.
Gli aspiranti all'arma di cavalleria saranno, inoltre, sottoposti ad

ad altra visita, 11 cui risultato é assolutamente inappellabile, per
constatare la loro attitudine fisica al servizio speciale di detta
arma e qualora vi siano assegnati dennitivamente dovranno ese-

guire il deposito della somma di L. 2000 6 di an titolo di rendita

corrispondente, nella Cassa della sonola militare.
Per essi l'assegno di primo corredo ð fissato in L. 400.
9. Gli ammessi che alla fino dei corsi si trovassero in condi-

zioni di non poter conseguire la nomina ad un ufneiale per non aver
ancora raggiunta la prescritta età di 19 anni, saranno temporanea-
mente inviati ai corpi a prestare servizio col grado di sergente, in
attesa della nomina.

spirante ha prestato giuramento;
e) attestazione di buona condotta ril, asciata dal sindaco del

Comune in cui il giovane ha domicilio o ¿'ai sindaci dei vari Co-
muni in cui egli abbia dimorato negli ultimi la mesi e vidimata

dal prefetto o sottoprefetto (mod. n. 23 del r e.golamento sul reclu-
tamento);

/) atto di assenso all'arruolamento rilasesiato dal padre o da
chi esercita legalmente sull'aspirante la patria p otestå;

g).titolo di studio richiesto,con l'indicazion-e,n'el titolo stesso
o in altro certificato o pagella scolastica, di tutti i' dati richiesti al

precedente n. 3.
Tutti i detti documenti sono soggetti alla tassa di. bollo voluta

dalla legge ed i certificati di cui alle lettera c), d), e) dovrango es-
sere di data non anteriore di tre mesi al giorno della pçesentazione
della domanda.
Per i concorrenti che si trovano nelle sottoindicate posiziorn non

occorrono i documenti di cui alle lettere b) ed f); invece (.lovranno
essere uniti alle loro domande i seguenti altri documenti:

Se inscritti della leva in corso o di leve precedenti:
il certificato di esito di leva oppure il foglio di conged illi-

mitato, provvisorio, qualora siano stati già arruolati dai.Consigli di
leva;

Se militari in congedo illimitato di la, 2a o 3a categora
il foglio di congedo illimitato di cui l'aspirante é provve-

duto e se trattasi, di un militare di 2a o 3* categoria, che non ab-
bla ancora compiuto il 21° anno di età, anche l'atto di consenço
della persona a richiesta della quale fu assegnato alla 2a o ga ca-

tegoria.
Se militari alle armi :

copia del foglio matricolare.
7. Gli ammessi al 1° corso della scuola e dell'accademia avranno

diritto a mezza pensione gratuita per merito personale che con-

Berveranno anche nell'anno successivo qualora ottengano la pro-
moziollä alkorso superiore nella la sessione di esaine.

Oltré lindietto beneficio possono essere concesse mezze pen-

sioni gra ile per beriemerenze di famiglia nei modi prescritti dal
regolamqµto peg l'ammissione ai collegi, alla scuola ed accademia

militariledizlone 22 aprile 1903).
Esist ano poi le seguenti speciali fondazioni che sussidiano i gio-

Vani asp ra i älli carriera, militare:
) pandazione Vittorio Emanuele II a favore di giovani di

famigliq apgrtenenÛ per nascita o domicilio ad alcune Provincie

della Lom ardia' el Veneto ;
b Fondazio ne Buri a favore di giovani di famiglie della cittå

e provipcia di Vero
c) Opera pia pe Iistruzione militaredeigiovaniappartenon‡i

all'ox ducato di Parm .

PARTE NON UFFICIALE

DI.A..R;IO .¯EDSTZiBO

La visita del ministro degli affari esteri russo, Sa-
zonoff, al ministro degli affari esteri inglese, sir
E. Grey, a Balmoral, è variamente commentata dai
giornali.
Il Times, dando all'illustre ospite il benvenuto, pone

in rilievo il carattere pacifico della Triplice entente.
Le conversazioni fra il ministro russo e sir Edward

Grey devono, secondo i giornali, riferirsi principab-
mente alla situazione in Persia, ove i disordini mi-
nacciano, soprattutto nel Aud, gli interessi anglo-russî.
Per assicurare in Persia un buon Governo bisogna,
dice il Times, che l'Inghilterra. e la Russia assumano

responsabilità piil dirette : ciò renderà necessaria una
revisione la quale estenda la convenzione anglo-russa
del 1907.
Il Temps, accennando alla diverse questioni che pro-

babilmente il ministro degli esteri russo Sazonoff ésa-
minerà con gli uomini di Stato inglesi durante la sua
visita a Balmoral, dice che il colloquio appare come,
una -revisione quasi completà delFaccordo del 1907 o
che esso per interesse non la cede. in nulla a quello
di Pietroburgo, tra il presidente del Gorisiglio franceso
e i mittistri russi.
Il cohoquio, conclude il giornale, ò una prova (e

questo per noi è un punto capitale) della ferma riso-
luzione de: Governi inglese e russo di porre in pra-
tica attivamente l'accordo ohe li unisce e di fargli pro-
durre tutti i .frutti che si ha il diritto di attendere da
esso.

Come l'allealiza franco-russa, la Triplice intesa ò
ben vitale e ciò costituisce una grande sicurezza tanto
per la pace del mondo, quanto per la dignità dei tre
associati.

Come prevedevamo, l'informazione che il Governo
serbo prepari un mentorandum diretto alle grandi
potenze circa la situazione nella Vecchia Serbia ed in
Macedonia e la voce, ragolta dai giornali, della con-
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clusione di un accordo con gli Stati cristiani nei Bal-
cani sono smentite categoricamente dai circoli auto-
rizzati di Belgrado.
Sono .pute tenientite ile voci di una pretesa prossima

azione militare della Serbia in previsione di una mobi-
litazione garziale che <avrebbeAuogo il 23 corrente.
ei circoli dirigenti si dichiara che, infuori delle misure
di precauzione suggerite dalla situazione nei Balcani,
nessuna disposizione che possa dar motivo di inquie-
tudine ò stata =presa.
Tuttavia i telegrammi da Gostantinopoli descrivono

come .sempre igrave la situazioge nell'Albania e nella
Macedonia. Parecchiesmigliaia di malissori, appoggiati
da montenegrini, si sarebbero abbandonati a violenti
combattimenti contro le truppe turche intorno a Tuzi.
I malissori, non avendo formulate domande, si igno-

rano le cause della loro !rivolta.
.

Anche nell¾piro del nord si accentuano i disor-
dini.
Si dice che i notabili musulmani ininaccino di as-

sassinare i metropoliii e i consolidi Grecia. Essi avreb-
bero già corhinciato, uocidendo il metropolita di Go-
ritza e un notabile dell'Epiro.
"Secoirdo 'Itn'dispaccio· da Costantinopoli, l'ambascia-
tore ottoihano a gigroburgo lia inviato un rapporto
su una conversazione ðhe avrebbe avuto col ministro
degli affari esteri, Sazonou, circa le provincie europee
dollà Tilfohía.
11 Thitiisti'o degli affari esteri 'ruéno avrebbe affer-

Itinto eliëfgiõàâente la itecessiti di pronte riforme, ag-
giungendo che altrimenti potrebbe avvenire che le po-
tättie fogsëto obbligäte ad interfehire.
Si ciude ché le patólo di Sanonoff siano state in

qtittldhe mo'do pi'ovdcite dälle serie rilhostranze del
O'd?br¾tö 'bulgaro véréb il líiihïstio di Russia a Sofia
e yt'eske il'Goverfio di Pietrobiirgo.
.
'L*dgbaseidt i'e 'aùstiodungdrico, che aveva inten-

zid11e di Ipa'fiirë in cöngedo' jier äffari di famiglia, ha
dbyttto glibundonare qùesto suo progetto in presenza
della situažidne pdlitica.

Telegrafano da Parigi che il ministro degli affari
esteri comunica il testo delle dichiarazioni testè fatte
a han Sebastiano al ministro spagnuolo degli esteri,
Garcia Prieto, all'ambasciatore francese, Geoffroy. II
Governo spagnuolo ha dichiafato al Governo francese
che i consoli ði Spagna al Marocco hanno ricevuto
istruzioni categoriche di astenerai da qualsiasi inge-
renza politica nella zona assegnata alla Francia e di
uniformaksi allo sliiríto di amicizia leale che anima i
due Governi,
11 Gäverno agl Re, senza ricoiloscere presentemente
i.fatti addebÏtati ai consoli di .Spagna a Mogador ed
a Mazagan e pur riservandosi la facoltà di rettificare
i fatti stessi dopo una inchiesta complementare, con-
sonte, onde date un attestato di amicizia al Governo
fiancese, di richiamare i titolari di quei consolati, si-
gnörl Éos'toa e VÏílas.
Il Governo francese ha ricevuto dal Governo spa-

gnuolo l'assicurazione che i provvedimenti presi non
saranno in ogni caso rimessi in questione.

Mandano da Pechino al Times che durante la seduta
segëta Wel Œnsi¢líonui le 11 ministro deßa guerra

ha dichiarato che il Governo si sarebbe:oppostq.ener-
gicamente ad ogni aggressione contro la Mongolia in•
terna, ma che 'avrebbe accettato le condizioni della Rus-
sia per quanto riguarda la Mongolia esterna, nelle spe-
ranza di garentire così l'adesione della Mongolia alla
Repubblica.
Quanto 'al Tibet, il primo ininistro provvisorio ha di-

chiarato che il Governo è pronto a negoziare a questo
proposito con la Gran Bretagna sulla base del manteni-
mento dello sMu quo.
Dopo numerose critiche formulate.da una parte del

membri del Consiglio, la proposta del Governo è stata
approvata.

lWotizie ed informanzionL

Derna, 19 (Uffleiale). - Ultoriori accertamenti conformano le in.
genti perdite subite dal nemico che ebbe oltre 1000 morti.

(Ufficiale) - Il generale Reisoli tolografa:
Derna, 19. - I cadaveri nemici sepolti dallo nõstre truppe am-

montano a millecentotrentaquattro.

La festa naiidiMe del XX Settäihlii•e

Roma, compresa come sempre del sentimento d'Italia, ha celebrato
ieri degnamente il 42° anniversario della sua liberazione e alla pa--
triottica serie di festeggiamenti ha dato quest'anno un élibbolo di

maggiore esultanza coimettendovil e nuove glorielitalínho äc4hiáfate
nella regione libica, continuatrici di aviti fasti.
Dalla torre e dai palazzi capitolini alle più modeste case pòpblari,

dagli edifizi pubblici eventoÏava la bandiera nažionale o civica.

Le fanfare dei ricreatorii, di buon inattino, suonarono la diana

nei rioni popolari acchudendo cost le prinke manifesfaziàni d'esul-
tanza.
Il rione di Porta Pia era nelle principali sue vie adõrnito di

stëmmi e pennoni imbandierati.
Alle 11, per la durata di dieci minuti, le campane del Campidá.

glio suonarono a stormo.
Alla sera poi furono illuminati i palazzi municipali o la torre Ca.

pitolina, Montecitorio, il Senato, la Profettura, le sedi dei Ministeri

e tutti gli altri edifici pubblicit
Quasi tutte le vie principali, e specíalfriente quelle al centro e

que11e di accesso a Porta þia, èrado äfariógámente ilÏünitriate con

nuovi fanali a lampade e a girándoles.
Il tempo, per tutta la giorriata mitiáccioso, si guaitð ín þioggia

dirotta verso le ore 21, allora (uando sti tiitte läpinoipaÏi piatze
gremite di folla accláinánte, Te bilide irinsicali òàegitivatio gli inni
della patria.
Un patriottico niailifesto venne 1)úbblióato dal Sindaco, e nume-

rosi altri furono pubblicati da associazioffi, iëtítuti eee.
Riuscitissime si svolsero nella giornata le varie parti del praisso

programma.
Alle 8, sul piazzale cápitolino, si fiuniròno i numerosi rièrentori

civili, il riforniatorio, parecahi asili e lidoveri, dell'inf£nzia, dovo
vennero passati in rivista dall'assessore municipale alla pubblica
istruzione; e, quindi, in corteo, si ràà&no a Porta Pia, deponendo
una corona sulla lapide ai caduti il XX settembre 1870 nel glorioso
assalto. Il prot. Noaro ricordò a quella folladi ädolescentil'avvepi.
mento destando applausi e grida entusiastiche.
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Verso le 10 un altro grandioso corteo, composto dalle associazioni
anticlericali, da molti circoli democratici, da reduci garibaldini, ecc.,
ecc., si recó de piazza Santi Apostoli a Porta Pia, dove, alternatigli
inni nazionali, vennero pronunziati parecchi discorst.
Mentre le manifestwioni patriottiche si svolgevano a Porta Pia

nel loro inizio una cerimonia, bella, piena di sentimento ed inspi-
rata alla religione del bene si svolgeva in Campidoglio.
Nel palazzo dei Conservatori, alla presenza delle autorita citta-

dine e di numerose squadre di alunni delle scuole comunali, ve-
niva consegnato il premio « Luca Seri » a Michele Perone, il valo-
roso giovane che - sebbene mu¶lato della garyba sinistra - nel
febbraio scorso si gettava coraggiosamente nel Tevere in piena, e
lottarido contro la corrente impetuosa riusciva a trarre a riva

una donna suicida.

11 sindaco Ernesto Nathan, dopo di aver consegnato il premio,
accompagnandolo con nobili ed acconce parole, parlò ai ragazzi
('elle scuole, illustrando, proprio per loro, in forma facile e pater-
namente aflettuosa, l'altissimo significato della grande festa natio-
nale, e ricordando loro le nuove pròve di valore che la gente ita-
lica dà ora al mondo, ammirato, nella guerra di Libia.
Michele Perone, che, dopo compiuto il suo atto eroico, non si era

tieppure curato di concorrere al premio < Luca Seri », ó stato on-

tusiasticamente acclamato dai piccoli e dai grandi.

***

Il reverente omaggio alle tombe dei due primi Re d'Italia nel

Pantheon venne pure ieri compiuto solennemente.
Alle 15 e un quarto si recarono al Pantheon il prefetto Annarra -

tone e le rappresentanze provinciali; e, poco dopo,iasei carrozze d)
gala il sindaco Nathan e parecchi assessori e consiglieri municipali.
Le rappresentaAze dei militari erano piire nuinaroše e notakansi

11 generale Ponza di San Martino, i colonnelli Sossa, Serra, Merli,
il tenente colonnello Gobbi e i maggiori Baldassini, Regnini e Mar-
timelli.
Prestavano servizio d'onore alle tombe regali i veterani, le guardie

e i vigili municipali. Sulle tombe furono deposte due corone: una
della Provincia ed una del Municipio.
Le varie autorità dopo essersi soffermate alquanto dinanzi le

t.ombe del Re ed aver apposto la firma nei registri risalirono nelle

sotture e si recarono a Porta Pia.

Da piazza Santi Apostoli, alle 15,15 partiva un corteo impogentis-
Binio, a capo del quale, riscuotendo ammirazione e applausi, stava
un gruppo di soldati reduci dalla Libia poi•tanti una bandiera kai

nastri con la scritta: < Fratelli d'Italia, l'Italia s' ò desta ». Anchè
numerosi espulsi dalla Turchia formavano un gruppo, ammirato,

che recava una targa in bronzo sopra un cuscino cremisi con la

peritta: « Gli italiani espulsi dall' Impero ottomano - Roma XX

gottembte 1912 ».

Il Corteo, al suono degli inni, si recò a Porta Pia, spesso accla-

mato dalla folla che si addensava lungo il percorso. A Porta Pia It

folla era immensa. A stento le autorità che man mano sopravveni-

Tano potevano arrivare al palco ad esse riservato.

Quando tutti poterono essero a posto o le bandiere si poteronò

disporre attorno al paleo, si levo primo a parlare il prof. orrei,

quale vice presidente del Consiglio provinciale, coronato
da vivis-

simi applausi.
Quindi accolto da evviva prese la parola il sindaco Nathan. Ascol-

¢atissimo, elevato eppur semplice e inteso dall'attentissimo popoloi,
il sindaco toccò la nota storica e sociale che si connette alla libe-

tãsione di Roma; accennò felicemente alla « Terza Italia > che si

rinnova giovane e potente, allo spirito patriottico, ai fattori della

ÚÉÎ¾ della pakia. Acherinatido al Ée (Galantuomo, 11'daitÚdella

patria più che della Corona sollecito, disse :

E il pensiero spontaneo oggi ricorre, da quel grande Avo al

71ipote degno. Egli, immedeaimando il. pensiero nazionale nella co-

scienza dell'altissimo dovere assunto, di quel pensiero nelle più
piire csplicazioni pubbliche e privato è rappresentante augusto e a

Lui cittadini, a nome vostro, a nome di Roma, ho inviato l'espres-
sione del nostro sentimento nelle seguenti parole:
< In questo giorno, in quest'anno memorando, quando attraverso

sapienza di Governo, mirabile organizzazione e valore di forze mi-

litari, rivelazione poderosa di elasticità economica, unità di pen-
siero nazionale, la Terza Italia, cosciente di eivile missione, scende
armata, nel consenso delle grandi nazioni, dinanzi alla Breccia di
Porta Pia, consacrazione dell'unità d'Italia, Roma capitale, ripran•
dendo la via d;alle gloriose tradizioni additata, alla Iggestà Vostra,
guida e rappresentante Augusto della nuova vita nazionale, rivolge
lo sguardo'ed il pensiero con Mieioso affetto ».

Ecco la risposta:

« ßindaco, Rone :

Il suo contese telegramma, in questa data memp-
randa, graditissimo, mi giuris.e nellp gentile e patriot-
tica Venezia.

Dopo la celebrazione del Giubileo nazionale tra le

pacifiche solennità del lavoro e dell'arte, l'Italg ha
dovuto affidare alle suo armi là tutela del suo diritto,
e, ferma nei suoi propositi, ha dato mirabili prove di
virtù civili e muitani.
Ricambiando di cuore alla capitale del Regno il suo

.saluto,lorivolgoalla.patria nostra, le cui riflorenti
energie sono presagio di romane glorie.

VITTORIO EMANUELE.

La lettura del telegramma regale venne accolta da entusiastiche

grida di « Viva il Re! -- Viva l'Italia! - Viva Roma l i.

Calmata quell'esplosione di sentity entusiasmo, il sindaco rippqse
la parola chiudendo felicemente 11 suo elevato discorso, fra le ac-

olamazioni e gli applausi.
Il grainde cortoo poscia lentamente si sciolse.
Gran folla continuò a pasaare reverente innanzi alle mura d oire

una lapide ricorda la breccia e dove stavano apposte numerose co-
rone fra trofei di bandiere.

* *

Dispacci dalle provincie recano che la testa nazionale della libe-
razione di Roma è stata celebrata ovunque con solennità ed egtµ-
SiaSSO, Pf6Valendo dovunque la,nota di plauso e di ammira,zione
per l'impresa di guerra nella Libia.
Sono state tenute commemorazioni della storiea data, conferenze

e cortei patriottici, cerimonie per onorare i reduci dalla Libia.
Sono stati pubblicati manifesti inneggianti al compimento•dell'U-

nità patria, deposto corone ai monumenti dei fattori dal risorgi-
mento nazionale, e inviati infiniti dispacci di devozione a S. Àf. 11

Re, e di saluto al sindaco di Roma.
Tutte le città e le navi nei porti sono state imbandierate e alla

sera illuminate straordinariamente. *
Anche nelle Colonie italiane all'estero hanno avuto luogo com-

memorazioni solenni della festa nazionale.

CROl\TACA ITALIAl\TA

S. M. il Be à Venezia. - S. M. il Re, Paltrieri, alle
15.15, giunse a Venezia recandosi al palazzo Reale con
una lancia dell'ammiragliato che si era recata fino
dalle 13 a Busina ad attenderlo.
La lancia reale era scortata dalla lancia dell'ammi-

raglio Cagni e da altre lancie del comando in capg
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Acconipagnavano S. M. il primo aiutante di campo
genefale Brusati, il ministro della)Real Casa, nobile
Mattioli Pasqualini e due altri aiutanti militari.
L'ari'ivo 'di S. M:'passò inosservato, perchè prean-

nuiliiiito soltanto per la sera.
Durante il viaggio in automobile S. M. ilRe, a Ve-

rona, ebbe da quella cittadinanza una calorosa dimo-
strazione di reverenza e d'affetto.
Nella serata, a Venezia, una grande folla, dopo
fie chieafö nella piazzetta di SaÈ Karco alla banda

Monteverde la marcia Reale e l'inno a Tripoli, si recò
in piazza sotto le finestre del palazzo Reale facendo

una calorosa dimostrazione a S. M. il Re. Poco dopo
il Sovrano si è affacciato alla finestra accompagnato
tialla principèssa Laetitia.
La folla

.

acclamò entu'siasticamente il Sovrano al

grido dii Ÿiva il Re, viva Casa GiŸoja, viva l'Italia ».
S. M. si trattenne qualche minuto alla finestra quindi
si ritirò. La folla continuò ancora la calorosa dimo-
straiione e poscia si lentimente sciolta.

Ieëniattina, álle"8.30, sotto una pioggia torrenziale
S. M. il Re la'scið la Reggia e in lancia del comando
in capo dell'ammiraglio, accompagnato dal generale
Brusati e dagli ammiragli Garelli e Cagni, si recò al-

3'Esposizione, ove giunse alle ore 9, ossequiato dal sin-
daco on. conte Grimani, dal prefetto comm Cataldi,
dall'oni Fradeletto e dal cav. Bazzoni.

Nel salone centrale si trovavano le autorità civili e
militari, gli ono evoli senatorfNapa lidli e Tiepolo,
gli oitorevoli deputati Foscari, Marcello ed Orsi, e mol-
tissimí artisti.
Nello stesso salone centrale era stato eretto un paleo

su cui satt8 M. il Re, di fronte al quale il sindaco conte
Grimani: pronunciò un discorso. Il sindaco indi pre-
sMith'al sovrano i due esemplari dell'album: « AIIa

Maesta Sua e a quella della Regina ».

Terminata questa cerimonia, S. M. il Re, guidato dal
sindaco e-dalPon. Fradeletto e seguito dalle autorità,
intraprese il giro- delle sale.

"La"visita fu interessantissima.
S. M. 11 ne compiè il giro delle sale e delle gallerie

ammirahdo tanti þreyevolilavori, e comp1Ïmentandone
gli autori che numerosi trovavansi ad ossequiare il

sovrano.

inita la visita della grande mostra italiana, S. M.

pasšò nella salg austriaca dove si soffermò dinanzi al-

le opere piil importanti.
FJnita con questa sala la visita del grande palazzo

céntrale S. M. decise di rimandare le visite dei padi-

glioni a questa mattina.
Lasciando la mostra il Re espresso al sindaco a al-

l'on. Fradejetto la sua ammirazione per la magnifica
riuscita della Jnostra e rilevando che, dopo tanti sforzi

e tanti risultati l'esposizione di Venezia è divenuta
oramai una istituzione veramente nazionale:
Uscito dal giardino il Sonrano fu fatto segno ad una

entusiastica manifestazione da parte della folla che lo
aveva atteso numerosissima nonostanté iÏ cattivo (empo
e iii mezzo a ima fitta ala di pubblico il Re e .il se-
guito si avvicin,arono alla rada di approdo. Giunto a11a
rada di approdo S. M. si congedò dai presenti e strinse
la mano al sindaco, al presidente, all'ón Frédëlètto, al
segretario generale, al cav. Bazzoni a niini¼traiore
della mostra, ed alle autorità che lo accòmpagna-
vano.

Salito alle 11 precise in una lancia a vapore ac-

compagnato dal seguito, si allontanò recandosi a vi-
sitare la nave asilo Scilla.
Lo accompagnavano S. E. il generale Brusati,, il con-

trammiraglio Garelli, il . generale Marangoni, coman-
dante del presidio, e il colonnello Selby.
Il Re fu ricevuto a bordo della nave dal direttore

della scuola prof. David Levi Morenos e dal Consiglio
di amministrazione al completo. Sopra la tolda erano
schierati su doppia fila i marinarotti della nave i quaÈ
vennero passati in rivista da S. M. che poi si intrat-
tenne a parlare sullo scopo e l'organizzazione vene-

ziana, elogiando anche la nave asilo Caracciolo di
Napoli che il prof. Levi Morenos presiede in qualità di
rappresentante del ministro della Afarina..
A mezzogiorno S. M. laseiata la .nave ßeilla è 'ritor,

nata al Palazzo Reale.

Iersera nella piazza San Marco, illuminata architet-
tonicamente, enorme folla acclamò entusiasticamente
S. M. il Re, il quale accompagnato da S. A. R. la prin-
cipessa Laetitia, si affacciò alla Enestra trattenendosi
oltre dieci minuti, accolto con nuovë impolienti ova-
zioni dalla folla, plaudente af Sovrano, ad'Italia ed
a Casa Savoia.
Per tutta la sera la piazza restò animatissima.

S. E. Tedeseo. - L'on. ministro del tesoro giunse l'altrieri ad
Avellino, alle 16, festeggiatissimo. Era accompagnato dal suo capodi gabmetto comm. Tabasso. Erano ad attenderlo alla stazione diCancello l'on. Caputo, il marchese Trione, presidente della depu-tazione.provinciale, ed il comm. Vassallo, deputato provinciale.Alla stazione di Avellino, l'on. Tedeseo é stato ricevuto dal pre-fetto, comm. Sansone, dall'on. deputato Di Marzo, dal sindaco Ve-
troni, daa 1Giunta comunale, da tutte le altre autorità e da nume

S. E. presiedra la seduta del Consiglio provinciale.
Congressi. -- Ieri, alle nove, si 6 tenúta al teatro Quirino inRoma la seduta inaugurale del VI Congresso nazionale di previdenza

e del III Congresso nazionale celle cooperative agricole.Assistevano 11 sindaco Nathan, il comm. Moreschi in rappresen -tanza del Mm1stero dell'agricoltura e commercio, parecchi, senatori
e deputati, ed uno scelto pubblico d'invitati.
La riunione era preaieduta dall'on. Romussi che pronunziò un ap,
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plaudito discorso di circostanza che feliesemente ommemoró l'ono-
revole Maffl rievocandone l'opera in prb ¡della previdenza.
Parlarono poscia 11 comm. Bassi, il signor Vergagnini, il sindaco

Nathan che portò il -saluto di Roma. Pon:. Ferrero di Cambiano, il
comm. Moreschi e l'on. Cottafavi, tutti a:pplauditi.
Si procedette, quindi, alla elezione dell.e cariche, che venne fat,ta

per acolamazione.

II Congresso stamane ha iniziato i lavori.

**g Ieri, a Roma, nella sede della S$cità ingegneri e architetti, a
via dello Muratte, sotto la presidenza dell'on. Luigi Luzzatti, che

pronunziò un applauditissimo discorso, venne aperto il Congresso
delle cooperative agricole.

Inaugurazioni. -· Iermatina, a Siena, ò stato inaugurato 11

nuovo palazzo postelegrafico riuscito splendidamento tanto dal lato
artistico quanto da quello pratico, in armonia con la distribuzione
dei servizi.
La cerimonia, alla quale presenziava. S. E. Battaglieri, sottosegro-

tario di Stato al Ministero delle poste e telegrafl, parla.rono 11 sin-

daco e S. E. Battaglieri, applauditi.
Il sindaco inviò telegrammi a S. M. 11 Re, a S. E. Giolitti e a S. E.

Calissano.
A S. E. Battaglieri è stata presentata una magnifica peTgamena

dalla contrada del Drago che si è recata ufBoialmente a conse-

gnarla.
È la contrada nella quale sorge il nuovo palazzo.
Alle ore 12 11 municipio offerse a S. E. Battaglieri una coñazione

all'Hðtel Continental con l'intervento di tutte le autorità e xiotabl-
lità presenti all'inaugurazione del palazzo postelegrafico.
Vi furono parecchi cordiali brindisi, ai quali risposo S. E. Batta-

glieri.
Alle 17,15 Sua Eccollenza lasciava Siena per Roma, saluta.to dallo

autoritià.
**4 A Milano, nel salone delle palme, al Kursaal Diame ebbe luego

Tinauguigione ufficiale dell'Esposizione patriottica.
Per l'occasione l'elegante ritrovo era addobbato con sort e ban-

diere.
Erano pyesenti molte rappresentanze di autorita osa vessillo e

con musiche che alternavano inni patriottici. In breve, il salone fu

affollato da autorità e invitati, tra cui molte signore e :signorine.
Aderirono alla festa S. M. il Re, S. A. R. il conte di Turing, Pam-

miraglio Cagni, parecchi deputati e notabilità cittadine.
.,

Pronunziò un applaudito discorso di occasiorte il car. Jal'ak ;

prese kuindi la parola il colonnello Lanzone, anohe egli applan di•
tissimd.

l'er-deputato Tasca, il presidente del Comitato per le onoranze, i

rappresentanti del Collegio di Castrogiovanni e pareectri altri.
A tutt1 rispose l'on. Colajanni con un discorso applariditissimo.

Marina me.reantile. - L'Italia, della Veloce, ha proseguito
da Montevideo.per Buenos Aires - 11 Bologna, della ßocietà Italia,
ha transitato da Gibilterra per Buenos Aires -- Il Principessa Ma-
falda, del Lloyd italiano, ha proseguito da Rio de Jac.eiro per Bue-
nos Aires - Il Mondoxa, idem, ha proseguito da. Gibilterra por
New York - 11 Re Yittorio, della N. G. f., à partito da Janeiro, per
l'Europa - L'America, della Veloce, ó paritito, da New York,. por
Napoli o Genova - Il Tommaso di Savoia, del Lloyd Sabaudo, ó ,

partito da Barcellona, per Santos:- 11 Città di Tormo, .della Ve-

loce, ha proseguito. da Teneriffa per Genova.

TJD.L.EG.k.EL.A...LVl.lV.El

(Agenzia Stefann

VIENNA, 20. - I giornalizannunciano imminenti le nomine del
governatore della Cassa postale di risparmio Schustor von. Bori-
not a ministro del commercio e del presidente di Senato del tri-
bunale amministrativo Zenker a ministro dell'agricoltura.
COSTANTINOPOLI, 20. - Il ministro degli esteri smentisce la no-

tizia pubblicata dall'Alemdgr che il Consiglio dei ministri abbias
deciso di rompere le trattative di proe e di richiamare i negozia-
tori Nabi e Fahreddine. Al contrario i pourpalors continuano e
sono bene avviati e vi é un vivo scambio di cotrispondenza. .

Corre voce che 11 22 corrente si riunirà il Comúglio dei ministri
per prendere una decisione definitiva.
PARIGI, 19. - 11 Petit Journal riproduce il seguente dispaccio da

Lisbona:
11n distaccamento di soldati accompagnava al carcere d'Evora

una banda di detenuti allorché questi insultarono la folla. Gli abi-
tanti li attaccarono a colpi di rivoltella e di coltello. La ifanterià.
Tu chiamata per ristabilire l'ordine. Nove persone sono rimaste ut-
eise e 28 ferito.

PARIGI, 19. - I giornali pubblicano la seguente nota:
È stato detto che un incidente sarebbe avvenuto ieri al largo (il

Tolono durante le evoluzioni delle navi della flotta e che 11 sotbo-
marino Argonaute, trovandosi in pericolo, si sarebbe salvatfÍaal-
clando segnali telefonici. ·

Tale notizia è assolutamente inesatta. Si trattava soltanto. Aser -
cizi regolamentari eseguiti dal sottomarino per assicurarsta R se-

gnale di allarme funzionava normalmente.

H.eapammo di Gax•ihaldi. - A causa della 'pioggia laceri-
monia dell'inaugurazione del capanno di Garibaldi. a Ravenna, si è

dovuta avolgere in una sala del palazzo municipa',e.
Erano presenti, oltre le autorità, i garibaldini. oi tutta la Romagna.
Par1àronosil dott. Forcellini, rappresentante della Repubblica di

S. Marino, l'on. Macaggi, l'assessore Fagioli e Tavv. Pellegrini.
La città era imbandierata, testante.

Absaoranze. - Dopo due giorni di festeggiamenti a Castrogio-
van.ni capoluogo del collegio politico, in occat ione della ricorrenza

del o.inquantesimo anniversario della sua vita politica, il deputato
Napok'one Colajanni arrivò l'altra sera a Pal.ermo, con treno spe-

ciale, accompagnato da moltissimi amici rec atisi a Castrogiovanni
per i Jesteggiamenti.
L'on Colojaoni era atteso alla stazione da moltissimi amici ed am-

miratorf che lo.hanno accolto calorosamente e lo hanno accomps-

gnato, acc3amamlolo,1ango la via Maqueda., fino alla casa Lovetere,

dove.allogg1gy;npatte varie musiche altel.navano gli inni patriot-
tici.
Ieri seras nel foyer del teatro Massim<> ha avuto luogo un ban-

chetto di trecenty coperti in onore del de autato Colaianni.
IIanno brindato gli onorevoli deputati Viazzi, De Felice, Autori,

Il compito del sottomarino Jul, che si era detto emerst portato
in soccorso dell'Argonaute, si è limitato in questa cir >stanza a
constatare alla superficie la completa riuscita de]Io, esercita-
tione.
Contrariamente alla notizia riportata da parecchigiormali delmat•

tin-o é semplicomente inesalto che la notte scorsa al ti;a verifloato
un certo panico a bordo della corazzata Danton a Tolone per il
prin pio di un incendio a causa di un corto circuß,o.
Un sacchetto di polvere di legno, destinata ad * llenare i canno-

nieri allt Jnanipolazione dei proiettili, prese fuor o noi locali della
torretta e Jton nella stiva dello munizioat 11 lieve principio di
incendio fu subito spento senza che si veriû e alcuna impressione
tra gli uomi:ti dell'equipaggio.
SALONICCO, 19. -- Il generale di divisione Assed pascia, che era

in dispduibilità, è stato nominato comandanto a dei redit richiamati
sotto le armi por avanzarsi contro i ma lissori che minacciano
Scutari e Durazzo.
Assed pasciå conosce perfettamento la

. y >gione ed à completa-
mente al corrente dei costumi della popc à Izione. 11 Governo spera
che egli riuscirà a disperdore i malissori.
Il comando delle truppe di linea à stat ,o afildato a Sadik bey ohe

si trovava a Serres e che è già partito per Scutari.
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ULTIME NOTIZIE DELLA GUERRA BOLLETTINO METEORICO

Ronia, 2/, - (Ufficiage) - Il generale Ragni teleggafa da Tripoli
in di eri sera :

Oggi, secondo che mi ero proposto, dopo un asprò combattimento
durato dieci ore, mi sono impadronito dell'oasi di .Zanzur, dell'al-
tira di Sidi Belhai sita a ponente e .di quella detta dói 39 etto-
iëtri, posta a sud dell'oasi stessa.
Fino dalla sera precedente le truppo da me destinate all'azione

erano state -opportunamente dislocate ed ammassate tra Gargaresclt
e Zanzur
n jeläzione all'obbiettivo preflssomi, una parte delle truppe do-

yevagostëauta anche dall'artiglieria delle opore di Zanzur, agire
aßraverso l'easi, stondendosi al nord fino al mare e a sud nel de-
serto.

Alle 5,5]) le artiglierie iniziayano 11 fuoca e mezz'ora più tardi
le truppe di cui sopra entravano nell'oasi e la occupavano dopo
lungo faticoso combattimento.
Alle 8.30 veniva conquistata l'altura di Sidi Belhai sulla quale ve-

niva innalzata la bandiera nazionale e si incominciavano subito i
IAvori di raförzamento, mentre, attraverso un ferreno rotto e dif-
ûcilä,:xeniva conquistato il ciglione della duna IgobiÏe che distac-
candosi dall'altura detta dei. 39 ettometri, avvolie a sud l'oasi.
Verso inezzogiorno il combattimento, sòmpre a noi favorevole,

pareva illanguidirsi, quando sopraggiunse una forte colonna ne-

mica, proveniente da Suani Beni'Aden,1a quale era già. stata av-
Jistata dal < draken » innalzato sulle caYo di Gheran a metà strada
redanzar e Gargaresch e dall'aviatore Novellis.
Ordinai allora alla riserva di avan2ara.
Le nostre truppe, dopo avere resþinto gli attacchi di questa co-

lonna nemica, tanto violenti che peí•fino gli artiglieri dovettero ca-

icate 4114 byionetta, passarono, senza indugio, al contrattacco ap-
poggiáte dalla riserva che sopraggiungeva.

11 nemigo venne così Yolto. in fuga ed inseguito per vari chilo-
etri3lallq.nostre braya truppe.
p.lttil egmbattimento cominciò .a diminuire d'intensità finchè

sgjel tutto col, cadere della notte.
Le truppe bivaccano sulle posizioni valorosamente conquistate

che costituivano l'obig‡gve deg4 ogerna, operazione. In queste po-
oggi:continuand i lavori di rafforzani o.

Lg nodre perdite si calcobaÿq a circa 200 fra morti e feriti.

Q elle del nemico sono ingenti, mg non ancora precisate.
truppe hanno dato bella prova di resistenza e di valore.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

20 seÍÊÂóre 412.
L'pitezza dellà stazione 4 di metrl

. , , , ,
50.60

11 bŒfnetí•o a o
, in millimetrl , , , , , , ,

758.46
Termometro eeAtigrado al cord . , , , , , ,

23.2
Tensione del ve,pora, in mm. , , . . . , , 11.55
CIpidità relativa, in eentosimi . . . . . . 55
Vento, díèezione .

, , , , . . . .
SV

Véloeità in km. . . , , - . . . • 1~
Stato del cielo . . . . . . . . . , coperto -

Temperatyra massima, aalle u are , ... ,
7

famperatura minima . . . . . . . . . . • •

o i inmm.i..........•••• ~

20 settembre 1992.
In Europa: pressione missima di 77Ï iuÏla Gernfania'settentrio-

nale; minima di 762 sul Mediterraneo occidentale.
In Italia nella 24 ore : barometro ancora disceso, fino a 3 mm. in

Piemonte, Liguria, 3Iarehe, Umbrin, Toscana e Sardegna; tempe-
ratura aumentata al centro, sud e Sardegna, prevalentemente dimi-
filiita altrove; vetiti fòrti tra nord e levante sul Venetoi piogge e

te porali in val Padana; qualche pioggerella in Toscana.

Barometro: massimora 746 in Calabria, minimo a 762 in Sar.
d

o shilith: venti moderati e qua e là forti orientali in val Pa-
dana, ocejdentali sul Tirreno, meridionali altrove; eielo nuvoloso
¿on pio,ggie e temporali; kre qua e Ik mosso od agitato.

dell'ufficio cente41a dim,etegralogia, e dLgeodinamiaa

Roma, SLaattembre.l912.

RFATO STATO El ATURA
prdofdexta

8TAEION del cielo del mard Na
ore 7 ore 7 nelle are

Porto Maurizio .¾. af, coperto calmo 21 6 1ð 2
Geitorg . L ..' . ..;., coperto omme 2f 4 l'FO
Spezia............ coperto mosso 21 0 15,0
Caneo ........... coperto - l9 9 13 6
Torino ........... sogeno - 21 4 1346
Aleegdg....... ¼poperte - 2¶7 14t9
Növara

...........
- - -

Iloniódössola...... */, coperto - 23 11 6
Pavia ............ coperto - 22 4 12 8
MilAno..........., coperto - 22 0 12 9
Como .......,.... coperto - 21 8 14 1
84adrio....... .. - - i-
Bergamo ......... nebbioso - 20 0 10 5
Brosnia ........... Piovoso - 20 8 12 6
Cremona ......... ooperto a 23 1 12 4
Mgntovg ......... p1979so 22 6 9 0
Vobaa;.......... Piovoso - 21 6 12 3
Belluno ....... .. piovos - 19 5 1ð 6
Udine ............ coperto - 20 9 10 1
Treviso........... piovoso 20 9 Itt 0
Vener.ia........... piovoso mosso 21 1 10 0
Padova?.......... PioYoso 21 8 10 3
Rovigo .. ..... .. - - ..--

-

Piacenza ......... 00porto - 22 7 12 6
Payna .,........ ocystto - 2ß,8 12 2
Réggio Emilia .4. piovos - 22 0 11 8
Modena

.... ..... coperto - 22 6 11 1
Feriora .......... coperto - 23 J 11 3
Bologna ......... piovoso - 22 4 14 2
Revenna ......... ---

Fbr11 ............. coperto - 22 6 '12 0
Penaro ........... 1/4 coperto onlmo 21 2 13 0
Antona........... If, coperto eeDmo 21 3 17 1
Urbino ..:...····· sereno - 21 2 13 4
Wlacerata ........ If, coperte 23 0 17 0
Ascoli Piceno..... .....

Perugia ··.....••• coperto - 23 0 13 2
Camerme........f.
Lucca.•••••••••••• pioVoso. - 23 1 11 2
Pisa -· ··••••••••• coperto - 21 8 13 8Livorno........... sj4 coperto mosso 28 0 15 5
Fkenke;··••••·•«. coperto 24 6 14 1
Agezzo ·•••••••••• coperto 24 8 13 6
Blena .••••••••••· 1/4 nopeño - 23 1 13 8Grosseto.......... t/s 00Porto - 24 0 14 0Roma

• ••••9••-•• coperto - 24 8 15 1Teramo .......... 1/4 00Pert - 24 0 13 3Chieti
. ...li...a•• sereno - 20 8 14 0Aquila ...••••• •• c erto - 21 6 18 8Agnone ••a••••••• tj, ooperto - 21 0 12 0Foggia •• •••••• ooperto - 25 3 11 0Bart
............ sje coperto calmo 21 4 13 8Leece ......,..... geregg - 20 8 15 ICaserta .......••• eopeño -- 25 9 14 4Napoli • ·•••••••• sereno calmo 23 2 16 5BA hio -•••••• oöperto 25 I 12 8
ao........•• I¡g copert0 - 21 2 8 2Caggiano ••••••• Kereno

.
- 25 0 11 0tenz .a........ 1/ ooperto - 20 0 10 9en .......... 1, cop - 24 5 10 5

Reggi la
adre

- 25 2 12 5
T a

••••• ••• sereno animo 2 0 1 5

Mess aqsetta ..... af, ooþerto 20 0 16 0
htaal P•** ** sereto enlm& 23 0 16 1

Siracusa"''' "* sereno salmo 23 9 16 I

Cagliari
••• sereno calaya 27 7 13 0

Basaari •t
"* eoperto egg. mosso 25 0 11 0

... " /, coperto '
- 23 0 16 5
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